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• A cura di Paolo Fongaro •

Questo numero 29 è un Sovizzo Post molto “politico”. Le recenti 
dimissioni di Antonio Fongaro da Consigliere Comunale, i due ultimi 
consigli comunali e la querelle sui vigili la fanno indubbiamente da 
padrone. Per evidenti motivi di spazio l’agenda non viene 
pubblicata: ce ne scusiamo con i suoi più affezionati estimatori. Ci 
sembra superfluo ribadire che chiunque si senta coinvolto dagli 
articoli che state per leggere può rivolgersi alla redazione che è 
aperta a tutti, senza preclusioni e schieramenti: Sovizzo Post è di 
tutti, anche di chi non lo apprezza e non lo sente utile come Voce 
per le Voci di Sovizzo. 
Finisce il Carnevale ed inizia la Quaresima… Ci permettiamo soltanto 
di segnalare il digiuno a cui il Papa ha invitato tutti, credenti e non 
credenti, per il 5 febbraio, Mercoledì delle Ceneri. È un gesto di 
grande significato, accolto con entusiasmo da laici e praticanti, per 
gridare tutti insieme la nostra speranza di pace. Buon Carnevale a 
tutti…

Sovizzo Post

CARI CONCITTADINI…
Sento l’obbligo di informare tutti i cittadini, ed in particolare quanti 
mi hanno espresso la loro fiducia nelle ultime elezioni 
amministrative, in merito alle dimissioni da Consigliere Comunale da 
me rassegnate lo scorso 14 febbraio dopo quasi quattro anni di 
attività amministrativa.
Fin da giovane ho sempre avuto la convinzione che ogni cittadino, 
nei limiti delle sue possibilità, si debba interessare anche della cosa 
pubblica. Non possiamo infatti lamentarci quando certe cose 
funzionano male se non siamo disponibili a spendere qualcosa di 
noi stessi per migliorarle. L’attività amministrativa l’ho sempre 
intesa in questo modo: un servizio da rendere alla collettività quale 
risposta a tutto quello che la comunità civica presenta a ciascuno di 
noi. E ciò sia quando ho ricoperto il ruolo di primo cittadino del 
nostro Comune, sia ora dai banchi della minoranza. Ho sempre 
pensato che in un sistema democratico vi sia bisogno della 
maggioranza che governi, ma anche di una minoranza che stimoli, 
controlli, dia voce a chi può avere opinioni diverse da chi 
amministra: la democrazia è viva se c’è dialettica, confronto di 
opinioni. Proprio per questo ho accettato quattro anni fa di entrare 
come candidato Consigliere in una lista assieme ad altri amici, ben 
consapevoli delle scarse probabilità di successo in quanto eravamo 
partiti all’ultimo momento, senza nessuna campagna elettorale. 
Quella scelta di candidarmi la sentivo come un dovere, in quanto 
fino a due giorni prima della scadenza dei termini di presentazione 
delle liste nel nostro Comune c’era un’unica lista, come ai tempi del 
Ventennio. Credevo che, magari anche dai banchi della minoranza, 
avrei potuto mettere al servizio di tutti l’esperienza e la buona 
volontà per dare ai nostri figli un paese migliore…
Purtroppo fin da subito ho dovuto constatare come le minoranze 
fossero  sistematicamente, totalmente ignorate ed emarginate da chi 
oggi ci governa, nonostante le promesse di apertura ed ascolto 
verso tutti i cittadini fatte dal Sindaco e dalla sua lista in campagna 
elettorale. Dopo quattro anni di fatica, chiusura ed umiliazioni mi 
appare chiaro come la mia presenza in Consiglio Comunale sia 
assolutamente inutile. Amo e mi sono sempre sforzato di servire il 
mio paese, ma non posso rinunciare alla mia dignità: per questo ho 
deciso di dimettermi.
Decine sono gli esempi che potrei fare del come siamo trattati dalla 
maggioranza; ne cito solo qualcuno… Il regolamento del Consiglio 
Comunale prevede e regolamenta in ben due suoi capitoli l’attività 
delle Commissioni Consiliari e la Conferenza dei Capigruppo: in 
quasi quattro anni la Conferenza dei Capigruppo è stata convocata 
una sola volta e non è mai stata nominata alcuna Commissione 
Consiliare. L’attività amministrativa viene svolta quasi totalmente 
dalla Giunta: basti ricordare come sia stato approvato il Piano 

Regolatore: addirittura siamo stati minacciati di denuncia se non 
avessimo abbandonato l’aula, senza nessuna possibilità di dialogo. 
Avevamo proposto un incontro e non ci è stata nemmeno data una 
risposta. Ci hanno dipinti come persone insensibili, contrarie al fatto  
che i cittadini potessero costruire una casa per i propri figli: nulla di 
più subdolo e falso. Noi volevamo che il maggior numero di 
cittadini godesse dei benefici della variante e non si verificassero 
episodi come quelli del Vigo, dove i non “simpatizzanti” venivano 
lasciati privi della possibilità di costruire, mentre si rendevano 
edificabili oltre 3.000 mq di terreno di proprietà dell’Assessore 
Cremon. Penso poi alle fognature di Via Olimpia; abbiamo chiesto di 
essere sentiti ed abbiamo illustrato alla Giunta le nostre 
preoccupazioni, in quanto tutti capiscono che quando un tubo 
grosso scarica su uno più piccolo è fatica che le cose funzionino… 
Tutto inutile, le strade si sono allagate per ben quattro volte e si 
sono dovuti spendere altri soldi dei cittadini per rimediare in 
qualche modo.
Potrei continuare: i cittadini che non seguono con una certa 
continuità ed attenzione la vita amministrativa fanno fatica a 
rendersi conto dell’impossibilità di dialogare con questa 
amministrazione: del resto è stato l’ex assessore di maggioranza 
Alessandro Belluomini a parlare della esistenza di “liste nere” per 
quanti si erano permessi di sottoscrivere qualche osservazione al 
Piano Regolatore e di dissentire dalle scelte dell’amministrazione. 
Ad un certo punto anche i due Consiglieri Elio Melini e Nicola Zulli 
non ce l’hanno più fatta e sono usciti dalla maggioranza. Per questo 
Sindaco esistono solo due tipi di opinioni: le sue e quelle sbagliate!
Tante sono le cose che mi lasciano l’amaro in bocca: ad esempio 
vedere i cittadini trattati in maniera diversa a seconda del loro 
schieramento politico; vedere la sede comunale - che avevamo 
pensata e realizzata a suo tempo come punto di aggregazione di 
cittadini e servizi - privata del bar, della sala sottostante ed adesso 
anche degli ambulatori medici; vedere come non ci sia stato alcun 
serio intervento per risolvere il problema del traffico nel centro 
abitato di Tavernelle, traffico che con i nuovi insediamenti verrà 
peggiorato non essendo previsto alcun intervento sulla viabilità 
esistente; veder come non sia stato fatto praticamente nulla per far 
crescere, anche nel senso civico e politico, i nostri giovani; vedere 
una piazza che da più di 25 anni (dei quali oltre 14 con sindaco 
Augusto Peruz) si trova in quelle condizioni: sento un senso di 
vergogna ogni volta che persone da altri paesi ci fanno visita! Ogni 
volta che guardo quel fabbricato cadente mi viene in mente il 
terremoto del Friuli…
È davvero avvilente poi assistere a Consigli Comunali nei quali 
sistematicamente i Consiglieri di maggioranza non fanno sentire la 
loro voce e rimangono lì come comparse per alzare la manina 
quando il Capo lo chiede: ci sono consiglieri che in quasi quattro 
anni non hanno MAI detto UNA parola in Consiglio. Queste non 
sono “falsità”, come ha dichiarato recentemente il Sindaco alla 
stampa…
Per fortuna conservo anche ricordi belli, come la stima, ricambiata, 
che gli amici di lista hanno sempre dimostrato nei miei confronti: li 
ringrazio immensamente anche per la passione con cui hanno 
sempre affrontato le comuni fatiche ed umiliazioni. Desidero 
rivolgere un grazie sincero anche al Consigliere Bertetto con il quale 
spesso ci siamo confrontati, trovandoci quasi sempre concordi sulle 
posizioni da prendere in merito ai problemi amministrativi che ci 
venivano man mano proposti: non potrò mai dimenticare la sua 
lealtà e correttezza. Un ringraziamento anche ai Consiglieri Zulli e 
Melini per la solidarietà che hanno espressa nei miei confronti 
durante l’ultimo consiglio comunale. A tutti, ed in particolare a 
quanti mi hanno dato la loro fiducia nelle ultime elezioni, assicuro 
che, anche da semplice cittadino, sarò sempre dalla parte di chi si 
sentirà minacciato da ingiustizie e soprusi.
Infine voglio di cuore rivolgere un invito ai giovani: cercate sempre 
di vivere da uomini liberi e per essere liberi occorre restare 
svincolati dal carro dei vincitori e dei potenti ed avere sempre il 
coraggio di  esprimere e difendere le proprie idee. Solo così potrà 
rinascere la speranza di un futuro diverso e migliore per il nostro 
paese.

Antonio Fongaro

E LE COMMISSIONI?
Caro Sovizzo Post,
come tanti sovizzesi anch'io sono andato ad ascoltare la 
presentazione del bilancio preventivo per il 2003 ed abitando a 
Tavernelle, proprio al confine con Montecchio e Altavilla, sono uno 
di quelli che non rientrano in nessun modo nel capitoli di spesa. Ma 
non è per fare polemica che ti scrivo, vorrei far osservare che 
chiunque abbia una minima infarinatura di politica sa che il bilancio 
è il momento più importante della vita di una amministrazione. È il 

punto sul quale le opposizioni possono dare battaglia ed invece le 
minoranze di Sovizzo, a quanto riferito da Il Giornale di Vicenza, 
hanno lasciato l'aula consigliare mentre i due appartenenti a “Per il 
nostro paese” si sono astenuti (in realtà hanno votato contro – 
ndr). Queste prese di posizione sono un toccasana per il sindaco e 
la giunta perché le opposizioni in definitiva non avevano nessun 
appiglio per contestare il bilancio. Da vecchio politico, capisco che 
questo bilancio non è perfetto ma non è neanche da buttare. 
Sappiamo benissimo che una amministrazione non può accontentare 
tutti, basta che sia contenta la maggioranza dei cittadini.  L'unica 
cosa che non mi piace è il fatto che non siano previste le 
commissioni. Anche se la legge lo ammette, sarebbe veramente 
democratico e a favore dei cittadini istituire delle commissioni e 
mettere alla presidenza delle stesse proprio gli appartenenti alle 
minoranze così da dare voce a tutti i cittadini. Grazie per l'ospitalità.

Renato Pilastro 

DUE CONSIGLI COMUNALI
Il 13 e 24 febbraio scorsi sono stati convocati due Consigli 
Comunali. Ritengo sia importante dare ai cittadini qualche 
informazione data la rilevante importanza di alcuni dei tanti 
argomenti all’ordine del giorno.
Nella seduta del 13 si è deliberato in merito al regolamento che 
disciplina gli incarichi professionali e dei contratti d’appalto dei 
lavori pubblici. La discussione è stata vivace ed animata dai 
consiglieri di minoranza: quelli di maggioranza, come consuetudine, 
non intervengono nè con commenti nè con contro-deduzioni alle 
argomentazioni che vengono poste. L’oggetto del contendere è 
stato principalmente l’art. 5, dove è previsto che la scelta del 
professionista possa avvenire con il metodo del rapporto fiduciario 
fini ad un importo di parcella di 100.000 euro che corrisponde a 
lavori fino ad un importo di 2 miliardi delle vecchie lire. 
Praticamente quindi per tutti i lavori e limitando la pubblicità del 
bando alla semplice  pubblicazione all’albo pretorio del Comune. La 
proposta avanzata dalla minoranza di abbassare l’importo di 
parcella per incarichi fiduciari da 100.000 a 20.000 o massimo 
40.000 euro e di pubblicizzare per maggior trasparenza il bando 
attraverso gli ordini professionali, l’associazione industriali o altro è 
stata respinta. Pure altre osservazioni su ulteriori articoli che 
tendono a concentrare il più possibile i poteri nelle mani della 
Giunta sono state tutte respinte. Per quanto concerne il 
Regolamento per la vendita di proprietà comunali, l’articolo più 
contestato, fra gli 11 che compongono il regolamento è stato il n. 7. 
Esso prevede che solo la Giunta Comunale fissi "i criteri e requisiti 
di assegnazione di lotti destinati alla edilizia residenziale o 
produttiva" così come la nomina della Commissione tecnica 
deputata alla valutazione delle offerte pervenute. La minoranza ha 
chiesto che queste decisioni, per garantire più trasparenza ed  
equità, passino per il Consiglio Comunale. La proposta è stata 
respinta.
Piano di recupero della frazione di S. Daniele. Il piano prevede 
nuovi edifici, ampliamenti e ristrutturazioni. Accettando alcune 
osservazioni dei cittadini, è stata eliminata la nuova piazza prevista 
nel progetto approvato dalla Giunta dietro la trattoria. Nessuno 
aveva mai capito il motivo e le funzioni di questa nuova piazza, 
essendo ovviamente il centro della contrada attorno alla chiesetta. 
La minoranza ha sollevato una obiezione relativamente ad una 
nuova strada di penetrazione della larghezza di 6 metri ed a fondo 
cieco, cioè senza la possibilità di inversione di marcia anche per 
eventuali mezzi di emergenza come ambulanze, vigili del fuoco, ecc. 
È stato assicurato che in fase di progetto esecutivo verrà costruito 
uno slargo utilizzando l’area prevista come parcheggio. È stato 
chiesto inoltre di unificare i parcheggi previsti lungo detta strada, 
ma la proposta è stata respinta.

Iscrizione al Tribunale di Vicenza n. 1010 del 23.10.2001.
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Ripartizione proventi degli oneri di urbanizzazione secondaria destinati 
agli edifici di culto (Legge Regionale del 20/08/87 n.44). La ripartizione 
di cui sopra è previsto possa essere fatta annualmente o al massimo 
ogni 3 anni. Quest’anno, scadendo il terzo anno senza ripartizioni, 
l’Amministrazione metteva a disposizione l’accantonato pari ad Euro 
49.760 (circa 96 milioni di vecchie lire). In riferimento alle richieste 
pervenute entro il 30 ottobre 2002 (termine ultimo previsto) la somma a 
disposizione è stata così ripartita alle varie Parrocchie:  S. Maria 
Annunziata di Sovizzo Colle - Vigo il 72%,  S. Maria Nascente di 
Tavernelle 21%, S. Bartolomeo di Montemezzo 7%, S. Maria Assunta di 
Sovizzo Centro 0%. Quest’ultima Parrocchia è stata penalizzata per non 
aver presentato domanda. Le  minoranze chiedevano una ripartizione 
più equa, riferita, eventualmente, al numero di cittadini di ogni 
parrocchia ed uno spostamento dei termini di presentazione delle 
domande per permettere anche alla Parrocchia esclusa di concorrere. 
Sono a tutti noti i considerevoli bisogni della stessa per la carenza di 
strutture, per i debiti contratti per l’acquisto del terreno di fronte alla 
canonica, tenuto conto che dovrà sostenere il grosso incremento 
abitativo conseguente agli sviluppi previsti dalla variante al PRG. Le 
richieste vengono respinte. La minoranza ha chiesto come mai non 
fossero state informate recentemente le quattro parrocchie di questa 
elargizione di fondi: l’assessore Ferrari ha risposto che i parroci erano 
stati informati in data 07/12/1999 e ciò bastava. Evidentemente quando 
c’è una torta da spartire meglio essere in pochi… 
Piano di Lottizzazione "Tabernulae Ovest – Via del Cornale". Il piano 
viene approvato così come presentato. Sono previsti n. 32 lotti a 
destinazione residenziale. La superficie interessata è di mq. 33164. Circa 
100 nuove famiglie che graveranno sulla viabilità di Tavernelle. Viene 
fatto notare dalla minoranza che ci sono alcuni lotti con accesso 
carrabile e pedonale attraverso la pista ciclabile: non è certo una 
soluzione ideale e, trattandosi di un nuovo quartiere, l’inconveniente 
poteva essere eliminato: non viene data nessuna risposta. Il consigliere 
Fongaro ha osservato poi che scaricando tutte le acque piovane dei tetti 
e delle strade nel sottosuolo, senza alcun trattamento preventivo, si 
rischia di inquinare la falda sottostante: il Sindaco ha risposto che il 
problema sarà tenuto in considerazione.
Per quanto riguarda il Consiglio del 24 scorso, dopo le dimissioni 
presentate dal consigliere di minoranza Antonio Fongaro, si è 
provveduto alla nomina del suo successore: Sergio Romio, primo dei 
non eletti nella lista civica “Sovizzo Domani”. L’argomento più 
importante all’ordine del giorno è stato l’approvazione del bilancio. I 
consiglieri di minoranza Bertetto, Bolzon, Cenzi e Pegoraro (che avevano 
preventivamente deciso di abbandonare la seduta in segno di 
solidarietà con il consigliere Fongaro) hanno chiesto di poter leggere un 
documento di ringraziamento e vicinanza ad Antonio Fongaro: il Sindaco 
non ha concesso loro la parola. Dopo l’uscita dei consiglieri, si è passati 
all’illustrazione del bilancio. I consiglieri Zulli e Melini del gruppo “Per il 
nostro paese”, pur non condividendo la scelta di abbandonare l’aula, 
hanno dichiarato il loro voto contrario ed hanno espresso tutta la loro 
solidarietà ringraziando il consigliere Fongaro, ribadendo tutta loro 
contrarietà per il metodo e lo spirito con cui viene gestita la cosa 
pubblica da parte dell’attuale amministrazione, soprattutto lamentando 
l’atteggiamento “silenzioso” degli altri consiglieri di maggioranza. Il 
bilancio è quindi stato approvato.
Lasciamo ora ad ognuno trarre le proprie deduzioni. Quello che osservo 
è soprattutto come ogni giorno, sempre di più, le decisioni sul futuro 
del nostro paese e sulla distribuzione di eventuali contributi vengano 
prese da un numero sempre più ristretto di persone. Ormai la 
partecipazione democratica nelle scelte anche importanti è sempre più 
elusa. Il Consiglio Comunale non è più  occasione di dibattito e 
confronto ma una semplice formalità legislativa dove si devono solo 
accettare decisioni già confezionate e a nulla valgono pareri diversi 
anche se provengono da fonti disinteressate, autorevoli e qualificate.
Uno slogan per la Giunta potrebbe essere: dormi Sovizzo, dormi 
tranquillo, lasciaci fare che pensiamo a tutto noi…

Lino Vignaga

CARI VIGILI…
Caro Sovizzo Post,
scrivo a titolo strettamente personale per rispondere alla “lettera 
firmata” pubblicata sul n.28 del 15 febbraio u.s. e riguardante l’operato 
dei Vigili di Sovizzo. Strettamente personale in quanto non intendo 
coinvolgere il Comando di Polizia Municipale, del quale comunque 
faccio parte, ma esprimere la mia modesta opinione a riguardo 
rispondendo ai quesiti posti dal lettore (o dalla lettrice?)
Ho dei seri dubbi che un cittadino multato per una violazione sia 
invogliato a reiterare la stessa infrazione, allo scrivente è capitato solo 
in una occasione di sanzionare due volte la stessa persona per 
l’infrazione in Via Alpini/Risorgimento, nella fattispecie si trattava di un 

cittadino extracomunitario. Lo scopo della punizione, comunque,   non è 
il castigo del reo ma, per citare Platone, far si che altri non commettano 
lo stesso errore, e si raggiunge lo scopo con l’eclatanza della 
contestazione fatta dagli Agenti al trasgressore cioè vista da tante 
persone. In parole povere se ne castiga uno per educarne cento. È la 
coscienza civica, che deve essere retaggio di ogni cittadino degno di tal 
nome, e non la presenza di un tutore dell’ordine, la ragione che ci 
spinge a osservare le leggi dello Stato, in quanto le stesse sono 
emanate per il bene comune onde evitare  prepotenze, soprusi ad 
arbitrii. Seguendo poi il ragionamento del lettore (o della lettrice?) la 
pubblica amministrazione per far rispettare il Codice dovrebbe mettere 
un agente di guardia ad ogni segnale stradale di divieto, obbligo o 
limitazione con conseguenze e costi facilmente immaginabili e, pertanto, 
la domanda non si pone nemmeno. Ho notato che le violazioni in Via 
degli Alpini/ Risorgimento vengono commesse anche se i Vigili sono 
fermi all’altezza della cabina elettrica e pertanto ben visibili.  Ci eravamo 
posizionati pure sul parcheggio prospiciente il negozio di pianoforti ma 
il titolare non gradiva la nostra presenza in quanto, a suo dire, 
impedivamo l’accesso al negozio e, pertanto, per evitare polemiche, 
abbiamo desistito. Comunque sarebbe troppo premiante per i cosiddetti 
“furbi” la presenza di un agente in Via Risorgimento che con modi 
urbani e col “ditino” indichi loro la giusta direzione per poi comportarsi 
in maniera opposta in assenza del Vigile. C’è stato uno studio di 
fattibilità, anni or sono, per punire i trasgressori alle norme sul codice 
della strada conformemente e in proporzione alla loro dichiarazione dei 
redditi, ma non ha avuto seguito in quanto una legge “ad hoc” sarebbe 
stata di difficilissima emanazione ed applicazione. Dissento da quanto 
affermato dal lettore (o dalla lettrice?) che i vigili di Sovizzo hanno un 
andamento stagionale in quanto sono in “letargo” per tutto l’autunno. 
La nostra presenza sul territorio è costante durante tutto l’anno, 
ovviamente  può variare compatibilmente con esigenze dovute a servizi 
particolari, ferie, malattia o altro. È peculiare che al sostantivo “vigile”  
debba anche intendersi l’aggettivo “vigile” che è ovviamente antitetico 
a “in letargo”.  Se il Vigile non è vigile che Vigile è?
Per quanto riguarda l’utilizzo dei proventi delle contravvenzioni penso 
siano destinati ai fini che la Pubblica Amministrazione ritiene più 
opportuni e, pertanto, anche per aumentare la sicurezza della 
circolazione stradale ma, ovviamente, è una domanda che va posta 
direttamente all’Amministrazione Comunale. Infine raccomando a tutti i 
miei concittadini di osservare scrupolosamente le norme concernenti il 
Codice della Strada, gli eventi luttuosi degli ultimi tempi dovrebbero 
insegnarci qualcosa. Dobbiamo renderci conto che Sovizzo non è più il 
paese di campagna di un tempo, il traffico, nell’ultimo decennio, è 
aumentato in maniera vertiginosa e, ormai, dobbiamo considerarci come 
periferia della città. Tornando, per concludere, alla famosa intersezione 
di Via degli Alpini/ Risorgimento: il tempo impiegato per la manovra 
corretta e cioè girare a destra e portarsi sulla rotatoria (comodissima) è 
superiore di circa 20’’ al tempo utilizzato per fermarsi, guardare se non 
sopraggiungono veicoli anche da destra e svoltare a sinistra. Cosa sono 
20 secondi in cambio di sicurezza (in primis) eventuale multa e 
conseguente perdita di tempo notevolmente superiore a quello che si 
credeva guadagnato con siffatta pericolosa manovra? Un cordiale saluto 
a tutti  

Gianni Sandri

CARI VIGILI…/2
Caro Sovizzo Post,
colgo l’invito lanciato dall’automobilista in balia delle forze ancestrali (la 
“ratio” dov’è andata?)…
Carissimo automobilista, proprio per l’incrocio di Via degli Alpini con Via 
Risorgimento ho rischiato di parlarti non con la penna, come sto 
facendo ora, ma con i rintocchi gravi della campana. Io provenivo da 
Tavernelle in bicicletta, ero nella mia carreggiata quando un “furbo” da 
Via degli Alpini ha girato a sinistra verso la Chiesa, controllando 
frettolosamente che non ci fossero macchine in movimento e mi è 
piombato sulla sinistra… Per fortuna sono riuscita a sterzare ed a 
rimanere in piedi. Ti assicuro che non ho pensato all’automobilista, 
come tu scrivi, “gentile e ben educato”. Speravo tanto ci fosse il vigile: 
purtroppo non c’era. Un altro incrocio davvero pericoloso è quello tra 
via Roma e via Martiri della Libertà. Provenivo, sempre in bicicletta, 
dalle scuole elementari: è arrivata una macchina da via Roma che, 
gettando una occhiata frettolosa verso destra, ha proseguito 
sfiorandomi in maniera davvero pericolosa. Magari ci fosse stato il 
vigile!
Tu dici che un automobilista non si redime con una contravvenzione. 
Alcuni anni fa ho ricevuto una multa per non aver rispettato, presa dalla 
fretta di prendere il treno, il disco orario davanti alla stazione di 
Tavernelle: ti assicuro che da allora controllo sempre dove parcheggio la 
macchina! Ma tu, oltre ad essere spinto da “forze ancestrali”, sei anche 
Paperon de Paperoni? Grazie

Lucia

CARI VIGILI.../3
Mi aggancio alla “lettera firmata” dello scorso numero: non nascondo 
che avrei letto con piacere anche il nome e cognome… Entro, sia pure 
impropriamente, in quella discussione che allo (o alla, perché no?) 
scrivente piacerebbe portare avanti. Non sono personalmente mai stata 
bersagliata da strali di nessun tipo (per la precisione non guido), ma 
vorrei far capire che automobilista distratto o testardo oggi, distratto o 
testardo domani, le strade di Sovizzo (importanti o secondarie, con 
divieti logici od insensati, ecc.) sono diventate tabù per i pedoni i quali 
hanno il solo torto di esistere. E dire che il buon senso e la 
responsabilità di ciascuno (una parola a dirlo…) agevolerebbero ogni 
cosa!
Mentre sbrigo le faccende di casa, affiorano nei miei pensieri le 
avventure di Emilio Salgari, letture indubbiamente lontane, semplici nel 

contenuto, ma prive delle oscenità delle letture attuali. Mi sorprendo 
così a paragonare i bolidi in corsa sulla nostra provinciale (TIR, carri 
merci, betoniere ed altro) che a 90 all’ora squassano l’abitato ad un 
branco di elefanti nelle savane dell’Africa. Un branco che, in una prima 
immagine vedo sfamarsi ed abbeverarsi in zone precise che essi 
conoscono; poi silenziosi ed in buon ordine, si mettono in cammino al 
cenno del capo: la loro pista è tracciata da tempo e la percorrono senza 
deviare. Solamente se disturbati o spaventati si lanciano in una corsa 
folle, disordinata, terribile. La loro mole possente abbatte ogni ostacolo 
senza averne danno. Su questo però sono pienamente giustificati: ne 
convenite? Immaginiamo così una processione di elefanti impauriti per 
via Risorgimento e stiamo a vedere che cosa ne resterebbe… Di sicuro 
trovo tutti concordi nel preferire ammirarli tra le savane dell’Africa…

Giovanna Camerra

SCACCHI
Il 15 febbraio scorso, presso l’Istituto Comprensivo Statale di Sovizzo, si 
è tenuto l’annuale torneo di scacchi a conclusione del corso di due mesi 
durante il quale sono state avvicinate al “gioco” nuove risorse. Alla 
competizione hanno partecipato 24 alunni della prima, seconda e terza 
media. Dopo le tre partite sostenute da ciascun partecipante sono 
risultati vincitori: Colasanzio Nils e Cecchetto Carlo con 6 punti, Caprio 
Armando e Tagliento Gianmarco con 5 punti. Questi quattro alunni 
formeranno la squadra che la scuola invierà al torneo Provinciale. Sarà 
una esperienza molto interessante per questi ragazzi. Incontreranno le 
migliori squadre delle altre scuole della provincia. Siamo sicuri che si 
impegneranno al massimo per conseguire, come ormai tradizione 
tradizione consolidata, un ottimo piazzamento. Fra coloro che hanno 
ottenuto 4 punti si è proceduto allo spareggio dal quale sono usciti 
vincitori: Besoli Matteo, Gambicchia Marco, Rigoni Tommaso, Simonato 
Cristian. Sarà la seconda squadra che, con la prima, parteciperà al 
secondo quadrangolare che quest’anno sarà composto dalle scuole 
medie di: Sovizzo, Montecchio, Brendola e Creazzo. A tutti i ragazzi 
vanno i migliori complimenti da parte di Sovizzo Post.

La Redazione

SCUOLA PER GENITORI
“Trasgredire! Che piacere”. Questa sarà la tematica che i promotori del 
“Progetto Scuola per Genitori”, dell'Istituto Comprensivo di Sovizzo, 
propongono a tutti, ed in particolare ai genitori dei ragazzi della scuola 
media. La dott.ssa M.L. Quadri, orienterà il suo intervento sul significato 
e sulla valenza della trasgressione nel periodo importante  
dell’adolescenza.
L'appuntamento quindi è per mercoledì 12 marzo alle ore 20.30 presso 
l'Auditorium della Scuola Elementare D. Chiesa.

Gianluigi Dalla Vecchia

ANNE MARIE BEUKMAN
Dal 1° fino al 16 marzo 2003 l’artista sovizzese Anne Marie Beukman 
farà una mostra personale a Quinto Vicentino nella villa Thiene. La 
pittrice usa colori vivaci ad olio direttamente su tavole di legno e fa 
inoltre uso del collage di altri materiali quali la carta comune. Per 
questa mostra che si intitola ‘Quadrettando’, ha scelto dei soggetti 
particolarmente movimentati tra i quali scene di giocatori che si 
contendono la palla. La mostra sarà presentata dalla critica d’arte Maria 
Lucia Ferraguti che scrive: “La pittura di Beukman si basa su 
un’atmosfera di leggerezza; scivola nel gioco tra avversari, che l’arte 
non accentua nello scontro o in rivalità. (……) il messaggio della 
familiarità all’agire illumina la dimensione etica, attraverso un’arte non 
simbolica, ma di lucida coscienza civile. (…..) Il senso si rintraccia nel 
racconto delle rappresentazioni, nell’organizzazione particolare dello 
spazio, dai temi e dai ritmi in movimento elastico fra unità e stacco”. 
Sieti tutti invitati a venire a vedere il suo interessante lavoro. Orario di 
apertura: ven. 17-19, sab. 16-19, dom. 10-12 e 16-19.

Franco Cracco

ULTIMO DI CARNEVALE A TAVERNELLE
La Pro Loco di Tavernelle ricorda che alle 21 del prossimo 04 marzo 
(martedì grasso!) siamo tutti invitati presso la Casa del Giovane per 
festeggiare l’ultimo di Carnevale. Vi aspettiamo numerosi, tra frittelle ed 
allegria, per trascorrere una serata in festosa compagnia!

La Pro Loco di Tavernelle

SOVIZZO POST… IN CUCINA
A cura di Tiziana Nogara

PENNE INTEGRALI ALLA SALSICCIA E CREMA DI BROCCOLETTI

Ingredienti: 400 gr. penne integrali, 200 gr. di salsiccia fresca, 2 
spicchi d'aglio, 300 gr. di broccoletti, 30 gr. pecorino grattugiato, 30 
gr. emmenthal grattugiato, olio d'oliva, peperoncino, sale, pepe, un 
po' di vino bianco secco.

Lessate i broccoletti in acqua bollente salata per 10 minuti e 
scolateli. Rosolate uno spicchio d'aglio in un po' d'olio e, dopo 
averlo tolto, aggiungete i broccoletti e lasciate insaporire a fuoco 
alto per 5 minuti. Salate e pepate. Frullate i 2/3 della verdura con i 
formaggi. Rosolate l'altro aglio con 2 cucchiai d'olio, il peperoncino 
e la salsiccia sbriciolata e cuocete a fuoco vivo spruzzandovi in vino 
bianco. Lessate la pasta in acqua bollente salata, condite con la 
salsiccia, la crema di broccoletti e i broccoletti lasciati interi e 
servite.


